Veglia in preparazione alla Pasqua per reparto scout maschile e femminile
Si divide il reparto in 6 gruppi, ogni gruppo a rotazione si avvia a conoscere e ad ascoltare i 6 personaggi :

Il Fariseo, Caifa,la moglie di Pilato, il centurione romano, il cireneo, Maria la madre di Gesù

I gruppi partono contemporaneamente in silenzio, possibilmente al buio. I personaggi sono in un posto fisso  illuminati da lumini di cera,quando un gruppo arriva si  dispone in cerchio ed il personaggio si rivela :

I gruppi sono : Gerusalemme, Betlemme,Nazareth,Emmaus,Betania,Cesarea
Il Fariseo :
Eh si , lo abbiamo conosciuto bene il vostro Gesù, un uomo che sicuramente non veniva da Dio, si certo faceva miracoli e guariva molti, ma lo faceva per mezzo di Beelzebù, non certo di Dio. Come lo sappiamo ? Ma è evidente: non obbediva alla legge di Mosè . Guariva gli ammalati perfino in giorno di sabato,frequentava pessime persone,peccatori, ladri ,donne adultere ed accompagnate. I suoi discepoli, come lui erano perfino capaci di strappare le spighe in giorno di sabato ed alle nostre rimostranze ci disse che anche Davide si era nutrito del pane sacro dell’altare.
Una volta ordinò ad un paralitico che aveva guarito, di portarsi via il suo lettuccio in giorno di sabato. Pazzesco !Noi lo seguivamo di nascosto attenti ad ogni suo minimo errore per poterlo accusare,ma lui aveva evidentemente delle spie e conosceva ogni nostra mossa e ci chiamava ipocriti, guide cieche, stolti, sepolcri imbiancati, figli di coloro che uccisero i profeti, serpenti, razza di vipere…” (Matteo 23) Così ci offendeva in continuazione e ci svalutava di fronte al popolo che non seguiva più i nostri insegnamenti,ma i suoi, diceva che noi non portavamo frutti e che il padre nostro non era Mosè,ma il diavolo. Ma per colmare la misura era anche un pazzo, faceva delle affermazioni incomprensibili,diceva che se avessimo mangiato la sua carne e bevuto il suo sangue avremmo avuto la vita eterna,diceva che avrebbe distrutto il tempio di Salomone e che lo avrebbe ricostruito in 3 giorni, diceva che Dio era suo padre e che era vissuto prima del nostro padre Abramo e che Dio avrebbe potuto far nascere dei figli di Abramo anche dalle pietre. La misura era colma, cercammo di ucciderlo diverse volte,ma era furbo e ci sfuggì, si rifugiava nel deserto e nessuno sapeva dove fosse, nel tempio non lo potevamo arrestare, c’era troppa gente che lo avrebbe difeso, ma per fortuna, proprio uno dei suoi ce lo consegnò su un piatto d’argento : abbiamo goduto nel vederlo agonizzare su quella croce fino alla morte infame, buttato fuori dalla città santa fra i malfattori come lui ! Ben gli sta ! 

Come ? Dicono che sia risorto ? Falsità, i suoi discepoli sono venuti di notte ed hanno nascosto il corpo,lo sappiamo di certo. Ora vi consegniamo un foglio con alcune domande, vogliamo capire se siete dei nostri o dei loro,in caso negativo aspettatevi pure carcere e persecuzioni :
· Ecco le domande :

· Quando fate qualcosa di buono lo sbandierate di fronte a tutti per essere lodati dagli uomini come facevamo noi ?   
· Quando pregate lo fate con ostentazione o vi chiudete nella vostra camera e pregate nel segreto ?

· Seguite alla lettera le prescrizioni o pensate invece che il sabato è fatto per l’uomo e non l’uomo per il sabato come diceva quell’impostore ?

· Se vi capita di fare del bene lo fate anche di domenica o aspettate il lunedì ?

· Pensate che Dio vi ami anche se avete commesso il peccato ?

· Pensate che Dio perdoni sempre ?

· Pensate che Dio castighi il peccato mandando malattie e morte ai peccatori anche su questa terra ?

· E ultima e importante domanda da cui capiremo se siete dei nostri o seguaci di quel mentitore: Credete che Dio lo abbia veramente resuscitato dai morti ?

Dalle vostre risposte capisco che siete proprio seguaci di quel crocifisso, vi denunceremo al potere costituito dei romani e vedrete se non farete la stessa fine, ora andate e non dimenticate di fare un’ offerta generosa per il nostro tempio !

Caifa
Si lo so che mi ritenete tutti il maggior responsabile della condanna del vostro Profeta,ma ascoltate prima come sono andati i fatti :

Io ero perfettamente a conoscenza dell’arresto dell’impostore, lo avevo programmato in tutti i particolari con il mio suocero Anna, ed aspettavo finalmente di vederlo in faccia, sapevo che sarebbe stata una lunga nottata insonne,ma ciò non mi spaventava.

Quando me lo portarono davanti allestimmo un tribunale in tutta fretta :testimoni,accusatori, sinedrio,ed io.(naturalmente non andammo a chiamare né Nicodemo, né Giuseppe di Arimatea che sapevamo suoi amici).

I testimoni e gli accusatori però si contraddicevano in continuazione, quello che veniva dopo smentiva sempre quello che veniva prima e così non riuscivamo a trovare nessun capo d’accusa per incastrarlo, anche gli ultimi due testi che parlarono della sua pretesa di distruggere il tempio e di ricostruirlo si sono confusi, uno parlava di un tempio manufatto, l’altro insisteva che si trattasse di un tempio non manufatto, così anche questa accusa era caduta : ero disperato, tutto il processo si stava rivelando una farsa e sarei stato costretto a rimandarlo libero, tanto più che lui non apriva bocca come se leggesse nei nostri cuori la volontà ferma di condannarlo in ogni caso.
Allora ebbi un’idea grandiosa : Lo scongiurai in nome del Dio vivente di cui io e io solo sono il sommo sacerdote di dichiararmi se lui fosse il Cristo, il Messia, il figlio di Dio.

Avrebbe potuto stare zitto ed io non avrei potuto fare più nulla contro di lui,ma all’udire il nome di Dio sciolse la sua reticenza e dichiarò apertamente :” Tu lo dici “ Pur sapendo che firmava la sua condanna a morte !

Dopo fu facile: lo accusai di bestemmia, lui che era uomo e figlio di falegname, si era fatto Dio, e tutti decisero con me che fosse reo di morte.

Per rendere ancora più credibile la mia indignazione feci anche un gesto plateale, mi stracciai le insegne sacerdotali e questo fece un grande effetto su tutti,ma cosa strana in quello stesso istante mi sentii come se non fossi più il sommo sacerdote, mi sembrò che la mia carica improvvisamente fosse diventata vuota e spogliata di ogni significato..mah.. forse la stanchezza mi avrà giocato un brutto scherzo , erano già le cinque del mattino e cominciava ad albeggiare, bevvi qualcosa e mentre lo portavano via lasciai il sinedrio e me ne tornai a riposare a casa mia….mah…
Ora vorrei che voi ricomponeste questo foglio su cui ho scritto la frase profetica che Dio mi ispirò quando parlai di quell’uomo.

Caifa porge ai ragazzi un foglio diviso come un puzzle che i ragazzi devono ricostruire, sul foglio ci sarà scritto :
“è meglio che un solo uomo muoia per la salvezza di tutta la nazione”

Ahh dimenticavo che nel 1990 a Gerusalemme hanno ritrovato la mia tomba e le mie ossa, quelle di un uomo di circa 60 anni,ma queste sono sciocchezze, andate e ricordatevi sempre che se volete fare condannare qualcuno dovete farlo solo usando le sue stesse parole….

La moglie di Pilato : Claudia Procula

Ragazzi, voi ci credete ai sogni ? Neanche io ci credevo,ma una cosa è un sogno confuso che quando ti svegli la mattina neppure te lo ricordi più  e una cosa completamente diversa è un sogno lucido che ti rimane talmente impresso che sembra una realtà ,anzi più intenso della realtà stessa.

Ebbene quella notte ero andata a letto molto stanca, sapevo che in città c’erano stati dei movimenti di truppe e c’era molta agitazione per motivi religiosi di cui non capivo l’importanza, Gerusalemme era piena di stranieri venuti per la Pasqua ed io temevo per la piccola guarnigione di mio marito, avrebbe facilmente potuto essere sopraffatta da una così grande massa di rivoltosi, ma, malgrado tutto, avevamo cenato tranquillamente insieme alla famiglia del centurione Longino ridendo e scherzando , quindi dopo i saluti eravamo andati a riposare molto tardi, ero stanca e mi addormentai subito,ma mi ritrovai in un ovile, c’era una pecora sola legata ed intorno tantissimi cani furiosi che volevano azzannarla e sbranarla,io piangevo perché non potevo fare nulla per lei e chiamai urlando Pilato perché la difendesse,ma Ponzio si spaventò molto di tutti quei cani schiumanti e dopo averla slegata, vedendo che minacciavano di sbranare anche lui,la abbandonò al suo destino.
Immediatamente la scena cambiò ,vidi un uomo bellissimo, mite e dolce come uno degli dei, che con le braccia legate veniva insultato e condannato da uomini crudeli ed arroganti,mentre intorno giravano animali feroci ,mostri orrendi che incitavano quegli uomini senza cuore ad ucciderlo.

Mi spaventai molto e mi svegliai di soprassalto alle prime luci dell’alba, Ponzio poco dopo venne chiamato a giudicare un galileo che accusavano di sobillare il popolo,anche io mi affacciai dalla finestra per guardare e riconobbi con stupore  l’uomo che avevo visto nel sogno,allora inviai subito a Ponzio, Eunice, la mia ancella a dirgli:” Non avere a che fare con quel giusto, perché oggi, in sogno, sono stata molto turbata per causa sua" (Matteo 27, 19)
Ora ragazzi vorrei proporvi un gioco per farvi ricordare meglio questo sogno, si chiama la stella:

Quattro di voi, scelti fra i più robusti si mettono in cerchio, abbassano il busto e contemporaneamente si abbracciano fortemente al di sopra delle spalle uno con l’altro,formando una specie di capannina,mentre un quinto, il più alto, si mette al centro del loro cerchio rimanendo dritto come un fuso e quindi sporgendo con le spalle e la testa al di sopra del cerchio.Gli altri,uno alla volta, dovranno prendere la rincorsa e con un gran salto atterrare sopra il cerchio e dovranno cercare di reggersi afferrandosi al ragazzo in piedi al centro della capanna umana e sporgente .Se la capannina rimane in piedi  o i saltatori cadono, avranno vinto coloro che la formano e che simboleggiano i protettori di Gesù, se invece si disfa avranno vinto quelli che vogliono la morte di Gesù. Quelli che si lanciano sopra la capannina umana dovranno essere almeno altri quattro.
Il centurione romano

Si , lo ammetto i miei soldati sono un po’ rozzi e brutali,vengono dalla suburra romana e prestano servizio ormai da 15 anni nelle milizie della X legione fretensis, hanno colonizzato Patrasso, poi sotto Quirino , governatore della Siria hanno represso la rivolta giudaica scoppiata alla morte di Erode Archelao e non certo con le buone parole,si non sono delle signorine,ma sono fedeli a Roma ed a Cesare e a me .Certo con i condannati non ci vanno leggeri,né quando li flagellano , né quando li crocifiggono a monito di tutti.

Lo hanno un po’ dileggiato e schernito, si , gli hanno strappato pure un po’ la barba,ma lo hanno fatto per divertirsi un po’ , in questo paese in cui tutti ci sono ostili e capiscono solo la forza delle armi ,i miei ragazzi hanno pur diritto a qualche svago.
Io come loro capo ho il dovere di sostenerli e di dirigerli,ma devo dire la verità,mai avevo assistito ad una crocifissione come quella .Mai un improperio,mai una bestemmia e neppure un’accusa ai suoi crocifissori,ma addirittura ha perdonato a tutti Non so se sapete bene che tipo di supplizio sia la crocifissione, ce l’ hanno insegnata gli orientali: La crocifissione è  il supplizio più infamante e crudele in quanto il paziente è abbandonato, in una posizione che infligge torture atroci, alla fame, alla sete, ai cani, agli avvoltoi. E’ il castigo degli schiavi per le mancanze più gravi, mentre i cittadini romani non possono in alcun modo venire appesi alla croce e i provinciali sono condannati a questo supplizio solo per determinati crimini, come ad esempio quello di sedizione .Il crocifisso abbandonandosi lungo la croce subisce un soffocamento e quindi deve dopo un po’ fare forza sulle gambe, e  tirarsi su ,fra atroci dolori, per cercare di respirare,poi ricade giù spossato, questo movimento può durare anche dei giorni e provoca dolori lancinanti in ogni parte del corpo,mentre insetti ed uccelli attirati dal sangue completano il tormento. I nostri soldati per ricompensa hanno il diritto di spartirsi le vesti dei condannati,ma quel giorno la tunica, che era bellissima, non la vollero dividere e se la giocarono ai dadi . Io , per accertarmi della sua morte gli trafissi il petto con un colpo di questa lancia qui,ma fui colpito da uno schizzo di sangue misto ad acqua che uscì violentemente del suo costato.Poi ci siamo spaventati tutti quando improvvisamente si è fatto buio e poi alla sua morte un violento terremoto ha scosso tutta Gerusalemme, dicono pure che si sia squarciata la tenda nel tempio e che molti morti siano apparsi ai loro parenti nella città santa,ma io a questa cosa qui non ci credo.
Ora vorrei che voi ragazzi facciate un po’ di pratica militare insieme con me,vi vedo un po’ rammolliti,ma sono certo che dopo un po’ di addestramento chiederete volontariamente di entrare nelle gloriose legioni che hanno conquistato il mondo ! Avanti in fila per quattro e marciare…via via via

(Allinea i ragazzi e fa fare qualche esercizio militare con un tono di comando che non ammette discussioni:

Marcia militare, flessioni sulle braccia,flessioni sulle gambe, flessioni sulle gambe con un compagno sulla schiena ecc.)
Il Cireneo
Passavo di là con i miei tre figlioli Alessandro, Rufo e Marzio ,quando vidi una gran folla di persone che percorreva una strada in salita ,non avevo nessuna intenzione di farmi coinvolgere in quello che sembrava un tumulto, tanto più che c’erano anche quattro soldati romani e un centurione con loro, e poi dei capi della loro religione  che urlavano ed una massa di monelli che tiravano sassi su un poveretto che era stato selvaggiamente picchiato, lo si capiva dalla faccia gonfia e dai capelli impastati di sangue.

Io faccio il commerciante e vengo spesso a Gerusalemme per vendere vasellame e legname per poi tornarmene tranquillamente in Libia a godermi i frutti dei miei affari,ma quel giorno era un giorno speciale,alcuni forsennati mi bloccarono e mi consegnarono ai soldati,non capivo cosa ci entrassi io,poi compresi, quel poveretto era caduto per terra e non ce la faceva più a portare il patibulum,così alcuni di quegli scalmanati avevano detto ai soldati che se non lo avessero aiutato non sarebbe arrivato vivo al supplizio e così loro si sarebbero persi lo spettacolo. Nessuno dei presenti voleva toccare l’infame palo, per la loro religione si sarebbero contaminati e non avrebbero più potuto celebrare la pasqua ebraica rituale,così volevano costringere me che sono un pagano ad aiutarlo a portare il palo.
Non ne avevo nessuna voglia,stavo andando a casa a mangiare con i miei figli,ma mi costrinsero con la forza e fu allora che lo vidi,mentre mi caricavo il patibulum sopra le mie robuste spalle di quarantenne. Era per terra, sanguinante, con la faccia pesta e tumefatta,piangeva,mi fece una grandissima pena , tanto più che gli uomini di guardia si accanivano su di lui con calci e pugni per farlo rialzare,io gli porsi una mano e lui mi guardò con uno sguardo dolcissimo e riconoscente che ricordo ancora adesso.
Si rialzò e cominciò a camminare, zoppicando, davanti a me che lo seguivo, dietro di me alcune donne che piangevano e sostenevano una donna affranta che capii essere la madre , ne ebbi pietà,ma lei mi guardò con un sorriso così riconoscente da sciogliermi il cuore.

Intanto quel poveretto era ricrollato per terra e i soldati presero a frustrarlo e a bastonarlo con così tanto accanimento che mi sentii ribollire il sangue, senza temere per le conseguenze posai il patibulum, gli strappai la frusta dalle mani e urlai “ Se non la smettete di tormentarlo così ,non porterò più questo palo”

Si calmarono ed io potei continuare ad aiutarlo, quando giungemmo alla sommità del monte dove era già stato preparato il palo verticale per la crocifissione non volli che i miei bambini vedessero quell’orrore e li recuperai dalla mano di alcune buone donne che li avevano presi in custodia e li portai via in fretta non senza prima avere scambiato uno sguardo di compassione con quel condannato,facemmo però in tempo ad udire le prime grida di dolore per i chiodi piantati nelle mani,misi le mani sulle orecchie del più piccolo perché non udisse e mi allontanai con tutte le mie forze da quel luogo di morte.
Ora vorrei che qualcuno di voi si faccia avanti e mi racconti un episodio della sua vita in cui si è trovato ad aiutare qualcuno e che impressione ne ha riportato,grazie, aspetto.

Maria la madre di Gesù
Sapevo già da tempo che cosa sarebbe dovuto accadere a mio figlio,egli stesso me lo aveva rivelato in un colloquio pochi giorni prima della sua passione e morte e mi aveva detto che per volontà del Padre doveva sopportare un grandissimo peso di sofferenza per liberare l’uomo dalla condanna eterna 
Mi aveva anche detto che io avrei sofferto moltissimo e che per questo mi avrebbe mandato l’aiuto degli angeli per sostenermi.

Quando mi disse tali cose una spada mi trafisse il cuore ed io cominciai a seguirlo sempre, lo seguii quando fece la sua ultima cena, assistetti al tradimento di Giuda,lo vidi preso, condannato,flagellato,crocifisso ed ogni volta fu come se lo avessero fatto a me, sentii tutti i colpi della flagellazione e lo vidi agonizzare sulla croce,ma sempre mi rimisi alla volontà del Padre.

Il demonio accresceva la sua rabbia vedendolo così mansueto subire tutti gli atroci tormenti e rimaneva confuso non riuscendo a capire se fosse o no il figlio di Dio, per questo faceva accrescere la rabbia dei suoi tormentatori per mettere alla prova il giusto e vedere fino a che punto si sarebbe spinta la sua sopportazione.
Se non mi avessero sostenuta gli angeli,Maria Maddalena e Giovanni che pure svenne più volte al vedere lo scempio che facevano del suo adorato maestro,sarei morta anche io,ma volevo che lui mi vedesse accanto a sé e fosse consolato dalla mia presenza, per questo non morii,ma il dolore che provai fu indicibile.

Ora sono qui accanto a voi per sostenervi con la mia presenza, Gesù mi ha reso madre di tutta l’umanità e voi siete i miei carissimi figli,vi sosterrò in tutte le vostre difficoltà e, se mi invocherete vi sarò vicina con una tenerezza e dolcezza infinita,ma voi dovete pregare ,ma con fiducia , perché è la preghiera fatta con fiducia che ottiene le maggiori grazie da Dio che non aspetta che di donarvele.
Ricordate che il demonio vuole portarvi via l’anima e che solo con la mia protezione e quella di mio figlio potrete giungere alla patria celeste, pregate, dunque pregate :
Ora vi chiedo di rimanere un minuto in silenzio con me  per ringraziare nel vostro cuore Gesù per tutto quello che ha dovuto sopportare per vostro amore e di chiedergli una grazia : che cioè ognuno di voi nella sua vita compia ciò a cui il Signore lo ha destinato,grazie

Cominciamo……..
